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ATTENZIONE IMPORTANTE !!

La Cassa Edile C.ED.A.M. ha cambiato sede; i nuovi uffici sono in via I° Maggio 142/c - 60131 ANCONA 

I nuovi numeri telefonici sono: 071/2861649 - Fax 071/804546

In questo numero: a pagina 1 Tabella Aliquote di Adesione Territoriale; a pagina 2, 3 e 4 pubblichiamo il testo integrale del CONTRATTO COLLETTIVO  INTEGRATIVO REGIONALE PER I LAVORATORI DELLE IMPRESE ARTIGIANE E PICCOLE IMPRESE EDILI ED AFFINI DELLE MARCHE. A pagina 5,6.7 e 8 pubblichiamo la nuova modulistica riguardante il Consenso Informato per Imprese e Lavoratori iscritti alla CEDAM ai sensi del decreto 196/2003.
Prossima apertura dell’ufficio C.ED.A.M. ad Ascoli Piceno, entro Settembre 2004! Indirizzo e numero telefonico in una prossima pubblicazione.

Su richiesta di molti studi di consulenza pubblichiamo la tabella delle Aliquote di Adesione Territoriale divise per provincia

	                                       ANCONA
	    ASCOLI PICENO  
	         MACERATA
	             PESARO

	
	Dipen-dente
	Impresa
	Totale
	Dipen-dente
	Impresa
	Totale
	Dipen-dente
	Impresa
	Totale
	Dipen-

dente
	Impresa
	Totale

	Funzionamento      
	0,35
	1,65
	2,00
	0,385
	1,925
	2,31
	0,420
	2,08
	2,50
	0,37
	1,83
	2,20

	APE-APES
	
	2,02
	2,02
	
	3,50
	3,50
	
	2,85
	2,85
	
	3,19
	3,50

	Integrazione Malattia
	
	3,32
	3,32
	
	2,81
	2,81
	
	2,01
	2,01
	
	3,40
	3,40

	Scuola Edile
	
	0,20
	0,20
	
	0,20
	0,20
	
	0,20
	0,20
	
	0,20
	0,20

	C.P.T.
	
	0,20
	0,20
	
	0,20
	0,20
	
	0,20
	0,20
	
	0,20
	0,20

	Quota

Serv. Nazionali
	0,615
	0,615
	1,23
	0,185
	0,185
	0,37
	0,615
	0,615
	1,23
	0,15
	0,15
	0,30

	Quote 

Serv. Territoriali
	
	
	
	0,615
	0,615
	1,23
	
	
	
	0,45
	0,45
	0,90

	Totali
	0,965
	8,005
	8,97
	1,185
	9,435
	10,62
	1,035
	7,955
	8,99
	0,97
	9,42
	10,39


ACCORDO PER LA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO  INTEGRATIVO REGIONALE PER I LAVORATORI DELLE IMPRESE ARTIGIANE E PICCOLE IMPRESE EDILI ED AFFINI DELLE MARCHE

Il   giorno  22  dicembre  2003,  -  l’ ANAEPA  -  CONFARTIGIANATO  delle  Marche,  -  l’ANSE-ASSOEDILI - C.N.A. delle Marche, - la FIAE - C.A.S.A. delle Marche, - la C.L.A.A.I. delle Marche.                                                            E - la Fe.N.E.A.L.- U.I.L. regionale, - la F.I.L.C.A. - C.I.S.L. regionale, - la F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. regionale, viene stipulato il presente Contratto  collettivo integrativo regionale di lavoro, ai sensi di quanto previsto dall’art. 43 del CCNL 15 Giugno 2000:

PREMESSA

Le Organizzazioni Artigiane e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente Contratto, considerano il settore edilizio, e per esso il comparto artigiano e della piccola impresa, uno dei settori di maggior rilevanza economica e sociale nella realtà produttiva marchigiana.                                                        

Le Parti firmatarie del presente Contratto confermano i principi contenuti nel CCNL di categoria, compresi gli Accordi in esso contenuti, e negli Accordi regionali del 4/7/2002 e del 30/10/2002, relativi alla specificità del comparto artigiano e della p.m.i. nonché alla legittima autonomia contrattuale dello stesso.

In tal senso, le Parti riaffermano che la C.E.D.A.M. (Cassa Edile Artigiana e della p.m.i. delle Marche) è lo strumento indispensabile nel comparto artigiano e della p.m.i. per l’applicazione degli impegni contrattuali sottoscritti nel CCNL e nei CCRIL nonché per la gestione di qualsiasi altra attività indicata dalla legislazione nazionale e regionale di settore.

In tal senso, le stesse ribadiscono il loro impegno al rafforzamento e sviluppo della CEDAM verso i dipendenti e le imprese anche in considerazione del miglioramento qualitativo e tipologico delle prestazioni contrattuali ed extracontrattuali, finalizzato alla crescita del settore edile nel suo complesso e al miglioramento degli standard di sicurezza nei cantieri.

Le Parti confermano che i principi di piena autonomia contrattuale e legittimità delle diverse rappresentanze stanno alla base del principio di reciprocità tra i diversi sistemi di Casse edili; pertanto, le stesse, si impegnano a rendersi parte attiva nelle diverse sedi affinché prevalgano atteggiamenti positivi e propositivi.

Come espressamente previsto dal già menzionato Accordo del 30/10/2002, le Parti ribadiscono la volontà di determinare una aliquota unica regionale per le imprese aderenti alla CEDAM, fatto salvo il principio della economicità della stessa Cassa e il mantenimento delle prestazioni esistenti. Nello specifico, si concorda di costituire entro un mese dalla firma del presente Contratto un tavolo tecnico tra le Parti allo scopo di formulare idonee proposte relative sia alla aliquota unica regionale che alla tabella unica salariale.

Art. 1 -  Osservatorio sul mercato del lavoro dell’edilizia

Le Parti concordano sulla costituzione di un Osservatorio regionale sul mercato del lavoro del settore costruzioni delle Marche, che analizzerà i dati congiunturali e strutturali sulla situazione economica del comparto, sull’utilizzo delle diverse tipologie di contratti di lavoro, sulla struttura e l’entità dei salari, su appalti e subappalti e quant’altro le Parti concorderanno. L’Osservatorio fornirà alle stesse Parti e alle Istituzioni competenti periodicamente un quadro aggiornato della situazione in merito a quanto sopra. L’Osservatorio è situato presso la CEDAM. Entro tre mesi dalla firma del presente Contratto le Parti provvederanno alla costituzione di un Comitato di Coordinamento dell’Osservatorio, composto pariteticamente dalle Associazioni firmatarie, con il compito di programmare e coordinare le attività, anche mediante apposite convenzioni con Istituti specializzati.

Art. 2 - Politiche d’accoglienza 

Le Parti concordano sulla istituzione di un contributo una tantum finalizzato al ricongiungimento del nucleo familiare per i lavoratori extracomunitari e per quelli provenienti dalle altre regioni. Questa prestazione sarà quantificata dal C.d.A. ed erogata dalla CEDAM dal corrente anno edile.  

Art. 3- Appalti e subappalti. Regolarità contributiva.

Le Parti concordano nell’auspicare una rapida approvazione della Legge regionale sugli appalti. Inoltre concordano anche nella necessità che siano messe in campo iniziative volte ad  eliminare il lavoro nero e l’abusivismo nel settore. In particolare, con riferimento a quanto previsto dalla legislazione nazionale, si concorda sulla localizzazione presso le Casse Edili dello Sportello unico di regolarità contributiva in collaborazione con gli Enti INPS e INAIL nonché con le altre strutture bilaterali territorialmente competenti, per il rilascio del DURC.

Art. 4 - Formazione professionale

Le Parti concordano nell’individuare un modello organizzativo finalizzato all’utilizzo delle risorse previste dal fondo di formazione presso la CEDAM nonché altre eventuali destinate alla formazione professionale del settore. Allo scopo, concordano sulla trasformazione del CPT in un Ente preposto alla istruzione-formazione e sicurezza dei lavoratori, degli apprendisti, dei disoccupati e per riqualificare gli addetti del settore.

L’Ente collaborerà, utilizzandone anche strutture e mezzi, con il mondo della Scuola pubblica, Enti di formazione, pubblici e privati, accreditati presso la Regione Marche, ed altre Istituzioni .

Le Parti concordano che entro un mese dalla firma del presente Contratto si incontreranno per formulare lo Statuto dell’Ente e il Regolamento attuativo.

Art. 5- Sicurezza sul lavoro

Le Parti si impegnano a promuovere e sostenere iniziative finalizzate ad aggiornare e potenziare le attività del Comitato Paritetico Territoriale (CPT).

Nello specifico, si prevede un incremento delle apposite visite nei cantieri in materia di sicurezza, finalizzate alla sensibilizzazione ed informazione dei lavoratori e delle imprese. In questo senso, il CPT sarà in grado di poter meglio relazionarsi con l’attività dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST).

Art. 6 - Adesione ai Fondi bilaterali

In considerazione di quanto esposto in Premessa e coerentemente con l’art. 10 della L.30/2003, le Parti concordano che le quote previste dagli Accordi, nazionali e regionali, per il Delegato di Bacino Edile e per il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale del settore edile devono essere obbligatoriamente versate da tutte le imprese ricadenti nel CCNL del comparto artigiano e della piccola e media impresa firmato il 15/6/2000.

Art. 7 - Previdenza integrativa. Prestazione sostitutiva Apes

In considerazione della cessazione dal 31/12/2003 del premio Apes, le Parti concordano di prorogare l’erogazione Apes fino al 31 dicembre 2005 ai lavoratori destinatari della stessa e comunque fino a concorrenza delle somme che le Parti stabiliranno con questa finalità.

Le Parti concordano altresì nella costituzione di un fondo presso la CEDAM per la mutualizzazione di parte dei costi a carico delle imprese per la previdenza integrativa di settore. Entro il 31/1/2004, le Parti concorderanno l’entità della quota di mutualizzazione, come stabilito dalle intese degli Accordi nazionali.

Art. 8 - Indennità di mensa e servizio mensa

Si  prevede che l’importo dell’indennità sostitutiva di mensa, per operai e impiegati (art.56 del CCNL), è stabilito come segue: € 5,29 (cinque/ventinove) dalla data di decorrenza del presente Contratto. Tale indennità non è da liquidarsi nel caso dell’erogazione del servizio mensa da parte dell’impresa o rimborso-pasto presso altri servizi di ristorazione. La predetta indennità non sarà comunque dovuta ai lavoratori che potendo utilizzare il servizio di mensa istituito non intendano usufruirne.

Art. 9 - Indennità di trasferta

Fatto salvo quanto previsto dal contratto nazionale, al dipendente in servizio comandato a prestare la propria opera in un cantiere diverso per il quale è stato assunto e fuori dal Comune di residenza, si applicheranno le seguenti indennità:

· fino a 10 Km dal cantiere di assunzione, il 10% da calcolarsi sugli elementi della retribuzione previsti dal CCNL;

· da 10 a 30 Km dal cantiere di assunzione il 15%;

· oltre i 30 Km dal cantiere di assunzione il 25%.

Art. 10 - Elemento Economico Territoriale

E’ istituito, in base a quanto stabilito dall’art. 15 del CCNL 15 giugno 2000 e dall’Accordo nazionale del 14/4/97, un Elemento Economico Territoriale regionale di settore (di seguito denominato EET), con le caratteristiche di cui all’art.2 del D.L. n°67 del 25/3/97, convertito in Legge n° 135/97, collegato all’andamento produttivo dell’edilizia artigiana e delle piccole imprese delle Marche, relativamente agli anni 2004, 2005 e 2006.

L’EET verrà erogato a partire dal mese di Gennaio 2004, 2005 e 2006, solo se la verifica relativa all’anno edile  precedente (1°Ottobre - 30 Settembre), che verrà effettuata in uno specifico incontro tra le parti da tenersi nel mese di Novembre di ciascun anno, darà esito positivo in relazione all’esame dei seguenti parametri:

- numero  delle  imprese  del  settore  iscritte  agli  albi  artigiani  rispetto  all’anno   precedente (dati C.P.A.);

- numero   dei  lavoratori  presenti  nel  settore  rispetto  all’anno  precedente a quello di riferimento (dato INPS); 

- numero delle imprese ricadenti nell’ambito contrattuale iscritte alle casse edili rispetto al numero dell’anno precedente a quello di riferimento;

- numero dei lavoratori dipendenti dalle imprese del comma precedente iscritti alle casse edili rispetto al numero dell’anno precedente a quello di riferimento;

- numero delle ore denunciate e  relativo monte salari medio e complessivo dalle imprese dei commi precedenti alle casse edili rispetto al numero dell’anno precedente a quello di riferimento;

- numero degli addetti al settore iscritti alle liste di mobilità e numero lavoratori in CIG speciale edilizia rispetto al numero dell’anno precedente a quello di riferimento;

-valore PIL di settore dell’ultima rilevazione disponibile (dato Istituto Tagliacarne).

La verifica potrà individuare e prendere in esame ulteriori indicatori utili ai fini dell’analisi dell’andamento del settore, anche in sostituzione di quelli già fissati dal presente CCRIL.

L’EET sarà assoggettato ad accantonamento presso le casse edili.  

Per l’anno 2004, sulla base della verifica compiuta in data odierna sui dati dell’anno edile Ottobre 2002-Settembre 2003, si è provveduto a determinare il valore dell’ EET in due diverse entità ( Dicembre 2003 e Maggio 2004 ), corrispondenti rispettivamente al 11% ed al 14% dei minimi tabellari di paga base, come indicato nella tabella seguente.

Pertanto gli importi mensili e/o orari decorreranno secondo le seguenti modalità:

	IMPIEGATI
	al 30/11/2003
	Dal 1/12/2003
	Dal 1/05/2004
	Dal 1/01/2005
	Dal 1/01/2006

	Livello
	Paga base
	EET
	EET
	EET
	EET

	7°
	1.031,28
	113,44
	144,38
	144,38
	144,38

	6°
	900,51
	99,06
	126,07
	126,07
	126,07

	5°
	750,19
	82,52
	105,03
	105,03
	105,03

	4°
	694,77
	76,43
	97,27
	97,27
	97,27

	3°
	649,73
	71,47
	90,96
	90,96
	90,96

	2°
	574,06
	63,15
	80,35
	80,35
	80,35

	1°
	503,09
	55,34
	70,43
	70,43
	70,43


	OPERAI
	al 30/11/2003
	Dal 1/12/2003
	Dal 1/05/2004
	Dal 1/01/2005
	Dal 1/01/2006

	livello
	Paga base 
	EET
	EET
	EET
	EET

	4°
	4,016
	0,441
	0,562
	0,562
	0,562

	3°
	3,755
	0,413
	0,525
	0,525
	0,525

	2°
	3,318
	0,365
	0,464
	0,464
	0,464

	1°
	2,908
	0,319
	0,407
	0,407
	0,407


Le parti si impegnano a non rivalutare gli importi di EET sopra indicati, nella vigenza del presente Contratto.

Art. 11 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

Il presente Contratto ha valore su tutto il territorio della regione Marche per i dipendenti delle imprese artigiane delle Marche, del settore edilizia e affini, facenti parte dei mestieri indicati  nella “Sfera di applicazione” del  CCNL 15 Giugno 2000.

Il presente Contratto regionale avrà validità fino al 31/12/2006. Le procedure per il suo rinnovo non potranno essere avviate prima del 01/01/2007, fatto salvo quanto previsto in materia da accordi nazionali  e regionali e dal CCNL.

Dichiarazione di parte:

l’ANAEPA CONFARTIGIANATO Marche, in relazione al comma 2 dell’art. 7 (Previdenza integrativa) dichiara che la propria adesione è nelle more della richiesta di chiarimenti, relativi al fondo PREVEDI, avanzata in sede nazionale da ANAEPA CGIA ad ANCE, FILLEA, FILCA e FeNEAL.  

Letto, approvato e sottoscritto

Decreto Legislativo n.196/2003, 

Modello di consenso informato per le imprese iscritte

OGGETTO: informativa per le imprese iscritte alla Cedam ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/2003 e in relazione ai dati personali che si intendono trattare, La informiamo di quanto segue:

1)
Tipologia dei dati e finalità del loro trattamento

La tipologia dei dati personali richiesti, o acquisiti, sia all’atto della Sua iscrizione alla Cedam, sia successivamente ad essa, e’ la seguente:

· Anagrafica: denominazione dell’impresa, natura e composizione societaria, nominativo e indirizzo del legale rappresentante, altri elementi di identificazione

· Lavorativa: numero e nominativi dei dipendenti, inizio e cessazione del rapporto di lavoro, retribuzione e trattenute, opere effettuate o in corso

· Dati sensibili: eventuale adesione ad una Associazione datoriale.

· Ogni altro dato utile o indispensabile per la applicazione della Contrattazione Collettiva di settore.

Il trattamento a cui saranno sottoposti tali dati ha come scopo di adempiere ad obblighi contrattuali e di legge, tra i quali:

· la corresponsione del trattamento economico spettante agli operai per le ferie e per la gratifica natalizia

· la corresponsione ai lavoratori (tramite l’impresa) di una integrazione al trattamento economico nei casi di malattia e infortunio sul lavoro

· la riscossione delle quote e dei contributi sindacali

· la corresponsione agli operai dell’Anzianita’ Professionale Edile

· la corresponsione agli operai delle altre prestazioni previdenziali e assistenziali previste dal Regolamento della Cedam

· l’attuazione dei contratti e accordi collettivi riferibili al settore;

♦
di accertare l’adempimento di tali obblighi da parte delle imprese iscritte alla Cedam e di consentire il migliore esercizio dell’attività da parte della Cedam stessa.

Di accertare l’adempimento di tali obblighi da parte delle imprese iscritte alla Cedam e di consentire il migliore esercizio dell’attivita’ da parte della Cedam stessa.

In effetti, i dati personali e gli estremi del conto corrente bancario o postale che Vi vengono richiesti e che sono o saranno successivamente da Voi comunicati, sono necessari per l’elaborazione e il pagamento delle prestazioni contrattuali come sopra specificato e per ogni adempimento di legge e di contratto nei confronti degli Istituti previdenziali ed assistenziali, anche integrativi, e delle Pubbliche Amministrazioni.

In occasione di tali trattamenti, in osservanza di obblighi di legge e di contratto, l’Ente puo’ venire a conoscenza anche di dati che la legge definisce “sensibili” in quanto gli stessi sono idonei a rivelare l’adesione ad una associazione imprenditoriale.

2)
Modalità di trattamento dei dati

I dati sono direttamente richiesti a Codesta Impresa e da essa forniti alla Cedam.

Il trattamento sara’ effettuato prevalentemente con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e puo’ consistere in qualunque operazione e complesso di operazioni tra quelle indicate all’art. 1 comma 2 lettera b) della legge sopra richiamata.

3)
Conferimento dei dati

Il conferimento dei dati personali e’ facoltativo salvo che sia richiesto da norme di legge o contrattuali.

L’eventuale rifiuto di conferire i dati personali potrebbe comportare l’impossibilita’ di corrispondere le prestazioni di cui al punto 1 ai lavoratori e le conseguenze previste da norme di legge.

4)
Comunicazione

I dati personali possono essere comunicati, esclusivamente per la realizzazione delle finalita’ di cui al punto 1:

· alle Pubbliche Amministrazioni, che richiedono informazioni alla Cedam in ottemperanza ad obblighi di legge

· alle Casse di previdenza e assistenza, come INPS, INAIL, Fondo previdenza complementare

· agli Istituti bancari/finanziari che intrattengono rapporti con la Cedam

· alle Societa’ di servizi, per la realizzazione delle finalita’ della Cedam

· alle Societa’ assicurative

· alle altre Casse Edili e loro organismi di coordinamento

· agli Enti paritetici di categoria

· alle Associazioni costituenti la Cedam

· alla Societa’ di revisione contabile

· ai legali e consulenti esterni della Cedam

· alle Associazioni imprenditoriali (nel caso di adesione dell’impresa)

· ai componenti del Consiglio Generale, del Comitato di Gestione e del Collegio Sindacale

5)
Diffusione dei dati

I dati personali non sono soggetti a diffusione.

6)
Diritti dell’interessato

L’art. 7 della legge, che si riporta qui di seguito, conferisce all’interessato specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonche’ della logica e delle finalita’ su cui si basa il trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge nonche’ l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi e’ interesse, l’integrazione dei dati; di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso.

7)
Titolare e Responsabile del trattamento

Titolare del trattamento e’ la Cedam Cassa Edile Artigiana delle Marche                                                              

Il Responsabile del trattamento e’ il Direttore Dott. Marco Falcioni                                                                            

Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a)
dell'origine dei dati personali;

b)
delle finalità e modalità del trattamento;

c)
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d)
degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e)
dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a)
l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b)
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c)
l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a)
per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b)
al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Cortesemente si prega la ditta in indirizzo di compilare il seguente modulo e di rinviarlo alla CEDAM anche via Fax al n.071/804546.

Ragione Sociale dell’Impresa:

_______________________________________________________________________________________

Avente sede in via__________________________________ Città____________________________

C.F. Partita IVA_______________________________________________________________________

La sottoscritta impresa in calce identificata

dichiara di aver ricevuto completa informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 196/2003, unitamente a copia dell’art. 7 del decreto medesimo, ed esprime il consenso al trattamento dei dati personali, sia comuni che sensibili, ed alla comunicazione degli stessi dati alle categorie di soggetti indicate sull’informativa nei limiti e per le finalità della Cassa Edile Cedam.

Data ....................





Timbro dell’Impresa

                                                                        e firma del legale rappresentante

Modello di consenso informato per i lavoratori iscritti

OGGETTO: informativa per i lavoratori iscritti alla Cedam ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/03 e in relazione ai dati personali che si intendono trattare, La informiamo di quanto segue:

1)
Tipologia dei dati e finalità del loro trattamento

La tipologia dei dati personali richiesti, o acquisiti, sia all’atto della Sua iscrizione alla Cedam, sia successivamente ad essa, è la seguente:

●
Anagrafica: nominativo, data di nascita, indirizzo o altri elementi di identificazione personale;

●
Familiare: i dati relativi alla famiglia e a situazioni personali;

●
Lavorativa: informazioni sull’inizio e sulla cessazione dell’attività lavorativa, sull’inquadramento, sulla retribuzione e sulle trattenute;

●
Dati sensibili: stato di salute ed eventuale adesione ad un sindacato.

· Ogni altro dato utile o indispensabile per la applicazione della Contrattazione Collettiva di settore.

Il trattamento a cui saranno sottoposti tali dati ha come scopo di adempiere ad obblighi contrattuali, tra i quali:

●
la corresponsione del trattamento economico spettante agli operai per le ferie e per la gratifica natalizia

●
la corresponsione ai lavoratori (tramite l’impresa) di una integrazione al trattamento economico nei casi di malattia e infortunio sul lavoro

●
la riscossione delle quote e dei contributi sindacali

●
la corresponsione agli operai dell’Anzianità Professionale Edile

●
la corresponsione agli operai delle altre prestazioni previdenziali e assistenziali previste dal Regolamento della Cedam;

●
l’attuazione dei contratti e accordi collettivi riferibili al settore;

●
di accertare l’adempimento di tali obblighi da parte delle imprese iscritte alla Cedam e di consentire il migliore esercizio dell’attività da parte della Cedam stessa.

In effetti, i dati anagrafici e gli estremi del Suo conto corrente bancario che Le vengono richiesti e che sono o saranno successivamente da Lei comunicati, sono necessari per l’elaborazione e il pagamento delle prestazioni contrattuali come sopra specificato a Lei spettanti e per ogni altro adempimento ad esse connesso in ottemperanza ad obblighi di legge e di contratto.

In occasione di tali trattamenti, in osservanza di obblighi di legge e di contratto, l’Ente può venire a conoscenza anche di dati che la legge definisce “sensibili” in quanto gli stessi sono idonei a rivelare uno stato di salute (certificati relativi all’assenza per malattia, infortunio, maternità, dati relativi all’idoneità a determinati lavori e agli avviamenti obbligatori, documentazione necessaria alla liquidazione delle spese mediche, ecc.), l’adesione ad un sindacato (assunzione di cariche sindacali, richiesta di una trattenuta per quota di associazione sindacale), l’adesione ad un partito politico (richiesta di permessi o aspettativa per cariche pubbliche elettive), le convinzioni religiose (richiesta di fruizione, prevista dalla legge, di festività religiose).

2)
Modalità del trattamento dei dati

I dati sono raccolti prevalentemente attraverso l’impresa di cui Lei è o sarà dipendente: in tal caso la stessa impresa si configura come “incaricato” della Cedam.

Altri dati potranno esserLe direttamente richiesti e da Lei forniti alla Cedam.

Il trattamento sarà effettuato prevalentemente con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e può consistere in qualunque operazione e complesso di operazioni tra quelle indicate all’art. 1 comma 2 lettera b) della legge sopra richiamata.

3)
Conferimento dei dati

Il conferimento dei dati personali è facoltativo salvo che sia richiesto da norme di legge o contrattuali.

L’eventuale rifiuto di conferire i dati personali potrebbe comportare l’impossibilità di corrispondere le prestazioni di cui al punto 1 previste da norme di legge o contrattuali.

4)
Comunicazione dei dati

I dati personali possono essere comunicati, esclusivamente per la realizzazione delle finalità di cui al punto 1:

●
alle Pubbliche Amministrazioni, che richiedono informazioni alla Cedam in ottemperanza ad obblighi di legge

●
alle Casse di previdenza e assistenza, come INPS, INAIL, Fondo previdenza complementare

●
agli Istituti bancari/finanziari che intrattengono rapporti con la Cedam

●
alle Società di servizi, per la realizzazione delle finalità della Cedam

●
alle Società assicurative

●
alle altre Casse Edili e loro organismi di coordinamento

●
agli Enti paritetici di categoria

●
alle Associazioni costituenti la Cedam

●
alla Società di revisione contabile

●
ai legali e consulenti esterni della Cedam

●
alle Associazioni sindacali (nel caso di iscrizione del lavoratore)

●
ai componenti del Consiglio Generale, del Comitato di Gestione e del Collegio Sindacale

5)
Diffusione dei dati

I dati personali non sono soggetti a diffusione.

6)
Diritti dell’interessato

L’art. 7 della legge, che si riporta qui di seguito, conferisce all’interessato specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonche’ della logica e delle finalita’ su cui si basa il trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge nonche’ l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi e’ interesse, l’integrazione dei dati; di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso.

7)
Titolare e Responsabile del trattamento

Titolare del trattamento e’ la Cedam Cassa Edile Artigiana delle Marche                                                              

Il Responsabile del trattamento e’  il Direttore Dott. Marco Falcioni.                                                                           

Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a)
dell'origine dei dati personali;

b)
delle finalità e modalità del trattamento;

c)
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d)
degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e)
dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a)
l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b)
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c)
l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a)
per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b)
al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Cortesemente si prega il dipendente in indirizzo di compilare il seguente modulo e di rinviarlo alla CEDAM anche via Fax al n.071/804546.

Il sottoscritto lavoratore: Cognome__________________________ Nome__________________

Residente in via____________________________________ Città____________________________

in calce identificato dichiara di aver ricevuto completa informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 196/2003, unitamente a copia dell’art. 7 del decreto medesimo, ed esprime il consenso al trattamento dei dati personali, sia comuni che sensibili, ed alla comunicazione degli stessi dati alle categorie di soggetti indicate sull’informativa nei limiti e per le finalità della Cedam.

Data ....................

                                                                            Firma del lavoratore
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